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La trasmissione giunta alla fase conclusiva 

Canzonissima 
senza storia 

CU und ic i f lnal l i t i di « Cui ion l t t lma » . 

Un concerto 
beethoveniano 
per i lavoratori 
l'8 alla Scala 

MILANO, 5 gennaio 
Mercoledì 8 gennaio, alle 

ore 21, al Teatro alla Scala, 
secondo concerto beethovenia­
no, organizzato In collabora-
rione con la Consulta sinda­
cale CGIL, CISL, UIL. 

Protagonista della serata sa­
rà u « Quartetto Italiano » 
con Paolo Bordarli, primo 
violino, Elisa Pegreftl, secon­
do violino, Piero Farulli, vio­
la. Franco Rossi, violoncello. 

Martedì 7 gennaio, alle ore 
20,30, frattanto, al Teatro al­
la Scala, avrà luogo la pri­
ma rappresentazione dell'ope­
ra «La Bohème», quattro qua­
dri, libretto di Giuseppe Già-
cosa e Luigi mica, musica di 
Giacomo Puccini. 

Una Canzonissima tutta da 
decidere proprio alla stretta 
Anale: ma non tanto per mo­
tivi agonistici, che ormai han­
no latto il loro tempo, quan­
to, semmai, perché la lotta 
sindacale dei lavoratori della 
RAI-TV ha determinato una 
situazione di estrema incer­
tezza sulla possibilità o me­
no di effettuare oggi stesso la 
trasmissione articolata in due 
puntate, come l'anno scorso, 
una pomeridiana e, l'altra, al­
la sera con l'operazione delle 
giurie. 

Sul piano canoro, questa e-
dizione 1974 non ha offerto 
nessun motivo nuovo: né per 
le canzoni, né per la rosa del 
candidati alla successione di 
Gigliola Clnquettl. Ben cinque 
sui sette finalisti per 11 grup­
po della musica leggera erano 
arrivati anche nel "74 al tra­
guardo del B gennaio: sono 
Mino Reitano, i Vianella, O-
rietta Berti, Gianni Nazzaro e 
Poppino Di Capri. In più c'è 
Massimo Ranieri, l'anno scor­
so assente dalla competizione, 
dopo avere vinto la prece­
dente edizione, e c'è la cop­
pia di Wess e Dori Ghezzl, 
l'unica novità di questa fina­
lissima. 

Wess e Dori Ghezzl sono un 
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Messa 
Rubrico religiosa 
Sapere 
Replica dt l la terza punto-
te dì « Profil i di protago­
nisti Tommaso D'Aquino » 
Tu t t i l i b r i 
Telegiornale 
Il segno di Zorro 
Fi lm. Ragia di Fred Ni-
blo Interpreti Dovala* 
Fairbanki sanior, Noah Bar­
ry, Marguerite De La Motte 
Le cittadella 
Replica della settime ed 
ultima puntata dello ice* 
negglato televisivo tratto 
dall'omonimo romanzo di 
Cronln 
Le avventure d i 
Col argot 
Programma per i più pic­
cini 
Hopplty va in citta 
Prima parte di un f i lm a 
disegni animati di Oavo 
Flei tener 
Telegiornale 
La TV del ragazzi 
« Hopplty va In citta » (sa-
«onda parta ) 
Canzonissima ' 74 
Finalissima Prima parte 
Cronache [tal lone 
Telegiornale 
Canzonissima '74 
Finalissima Seconda parte 
Telegiornale 

TV secondo 
14 Sport 

Rlprasa dirette di alcuni 
avvenimenti «goni*tict 

18,45 Telegiornale spor t 
19 II bracconiere 
20 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21 Hiroshima, mon amour 

Film, Regìa di Alain Rat-
nnls Interpreti Cmmanuel-
le Riva, Ei|i Okada, Ber. 
nard Frasson 

RADIO 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO . Ore 6, 13, 
15, 19, 21 e 23, 6- Mattutino 
musicale, 6,25 Almanacco, 8 Lu­
nedì sport, 9,30 Le canzoni dal 
mattino, 9,15- Musica per archi, 
9,30 Messa, 10,15 Voi ed lo, 
11,10 Incontri, 11,30 E ora l'or, 
chestra; 13,10 Vietato al minori 
13,20 Hit Parade, 14 Serenate di 
qualche tempo la, 14,40 L'om­
bra che cammina, 15,10 Per voi 
giovani, 16 II girasole, 17,05 For­
tissimo, 17,40 Programma per l 
ragazzi; ?8« Musica In, 19,20 In . 
tervallo musicale, 19,30 Quelli 
del cabaret, 20,20' Andata e r i ­
torno . Sera sport; 21,15 L'ap­
prodo, 31,45 La itrabuglarda, 22 
G Jones e la sua orchestra; 22 
e 15 XX secolo, 22,30 Rasi*. 
gna di solisti. 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO - Ore 7,30, a 
e 30, 9,30, 10,30, 1130 
13,30, 14 30, 15 30, 16,30, 17,30, 
18,30, 19,30, 20,30 21,30 e 22 a 
30, 6 II mattiniere, 7,40 Buon­
giorno con , 8 40 Galleria del 
melodramma 9,35 Fiesta, 9 55 
Canzoni per tut t i , 10,35 Dalla vo­
stra parte 12,10 Trasmissioni re­
gionali, 12,30 Intervallo musica 
le, 12,40 Alto gradimento, 13 35 
Il distintissimo 15,35 Cerar ài 17 
e 30 Canzoni del vacchlo West, 
18 Canzonissima 1974, J9 15 In. 
terva'lo musicale 19,55 Coricar, 
to operistico, 20,40 Canzonissima 
1974, 22,30 L'uomo della notte. 

TERZO PROGRAMMA 
ORE 8,30 Trasmissioni spedali; 
9 30 Ethrtomusìcologla 10 La set-
tlmana di Hlndemnh 11 Appun. 
lamento con ti «ba l l e t t o - , 1140 
Le stagioni della musica, 12 20 
Musicisti Italiani d oggi 13 La 
musica nel tempo, 14 20 Fogli 
d album 14 30 Interpreti di Ieri 
e di oggi, 15,45 Pagine r»r» del­
la vocalità, 15,55 Itinerari sinfo­
nici 17 L angolo dei bambini )? 
e 25 Classe unica, 17 40 Pagine 
pianistiche, 18,15 Piccolo plane­
rà 19,15 Concerto 20 30 D i . 
leonrafta, 21 Giornale dal Terzo, 
21,30 Le formicolo rosse. 

Televisione svizzera 
Ore 9 55 De Gormisch Partenkir 
chen (Germania) sci slalom gi­
gante maschile, 12,45 Da Bucho's-
ho'en (Austria) sci salto, 15 
Zlnah, 16 Val, Kelly (terzo epi­
sodio) Racconto sceneggiato 16 45 
GII arcieri di Sherwood Film te 
Per I bambini- Plp e Max Disegni 
animati (a colori) , 18 55 Natale 

A "ollearpa (a colorì) 19 30 T*1e 
giornale (a colori) 19 45 Obiet­
tivo sport 20,10 Sf rilassi (a 
colori) 20,45 Telegiornale (a ca­
lor i ) . 21 Serglu Cehbldache d i r i ­
ge l'Orchestra dalla Radio della 
Sv zzara Italiana (a colori) , 23 
Telegiornale (e color i ) . 

Televisione jugoslava 
Ore 10 TV e scuola e cartoni 
animati, 10,20 Blschofshofen gare 
di sci, 17,20 Notiziario, 17,30 
Marionette, 17,40 Giardinetto TV 
18 La cronaca, 18 15 «Canzone 
come ispirazione », musica popo­

lare 18,45 Letture 19,15 Cartoni 
animati, 19,30 Telegiornale 20 
Un dramma di Slavko Kolor, 20,55 
Il momento scelto 21 t segreti 
dell 'Adriatico, 21,30 Ciao, ragazzi, 
22 Telegiornale. 

Televisione Capodistria 
Cre 12,25 T. l . jpor t Salto con 
gli sci Bnchofshol«n. Tournee del 
quattro trampolini (A colori ) , 
19,55 L'angolino del ragazzi Car­
toni animati, 20,15 Telegiornale 
20 30 Pesci e pescatori. Documen. 

tano del ciclo « I l delta scono­
sciuto . (a colori)- 21 « Sullo 
orme del progresso . Documen 
tario Seconda parte 21 30 Musi-
calmente «Dove sta Zezar». 5pet 
tacolo musicale (e color i ) . 

singolare duo che esiste solo 
per i festival e per incidere 
dischi: per il resto, la loro 
attività si svolge su strade 
separate e solo l'estate scorsa 
hanno latto alcune serate as­
sieme. Sotto questo profilo es­
si costituiscono una coppia 
del tutto differente da quella 
del coniugi Vianello: la canzo­
ne, Un corpo e un'anima, e la 
Interpretazione che i due ne 
hanno fatta richiamano, inve­
ce, molto da vicino Edoardo 
Vianello e Wilma Goich. I qua­
li erano partiti convinti di ri­
farsi ampiamente della delu­
sione dell'anno scorso, quan­
do erano arrivati terzi pur a-
vendo riscosso 11 punteggio più 
alto da parte delle giurie spe­
ciali. La canzone proposta per 
questa finalissima. Noi nun 
moriremo mai, sembra invece 
non avere consentito alla cop­
pia di arrivare alla pari con 
le loro ambizioni non celate. 

Se al « gran finale » ci sono 
eccezionalmente due coppie, 
non è arrivato, invece, nessu­
no del complessi iscrittisi ai 
nastri di partenza. In più, 
stavolta, ci sono però 1 due 
candidati al titolo del folk, 
Tony Santagata e Maria Car­
ta. Nell'equivoca denominazio­
ne fatta propria da Canzonis­
sima essi rappresentano due 
posizioni piuttosto contrappo­
ste: popolaresco e grottesco 
Santagata, priva di compro­
messi la Carta, certamente la 
migliore e la più originale 
fra le rare voci che non han­
no voluto giocare sull'equivo­
co del termine « folk u e il cui 
sicuro ingresso in finalissima 
rappresenta 11 fatto più posi­
tivo, sotto il profilo musica­
le, di questa Canzonissima che 
esiste ancora cosi com'è per 
ignavia dell'amministrazione 
radiotelevisiva più che per e-
sigenze di Lotteria, come si 
vuole far credere, perché 1 
premi in palio non escludo­
no scelte meno trite. 

Comunque, dato che la gara 
esiste, anche se priva del fa­
sti (benché già allora decli­
nanti) del gran duello Moran-
di-Villa di alcuni anni fa, e vi­
sto che un vincitore, anzi due 
(uno per la leggera, l'altro 
per 11 folk) devono essere lau­
reati, quali sono 1 pronostici? 

Per il folk, la scelta è for­
zatamente fra i due unici no­
mi rimasti in gara, quelli di 
Maria Carta e di Tony San­
tagata, ma se essa e ristret­
ta, il pronostico non è altret­
tanto facile. 

Per 11 gruppo « leggero » 
che, data la struttura della 
trasmissione, rappresenta an­
che 11 lato più tt spettacolare » 
della finalissima, 11 duello 
sembra profilarsi tra Massimo 
Ranieri e Mino Reitano. Ra­
nieri ha già vinto due Can-
zonisslme. Reitano si e limita­
to a conquistare ripetutamen­
te un posto nella finalissima. 
Il primo e partito come il 
§ran favorito, ma il secon-

o, come abbiamo anticipato 
qualche giorno fa, da un pri­
mo e abbastanza ampio spo­
glio delle cartoline inviate dal 
pubblico (e. naturalmente, non 
solo dal pubblico') aveva su­
perato Ranieri ponendosi in 
testa alla graduatoli:! provvi­
soria. 

Se dovesse conservare tale 
posizione potrebbe far gioca­
re questo elemento a pioprio 
favore sulle giurie che stasera 
contrapporranno il proprio vo­
to a quello delle cartoline An­
che l'anno scorso il cantante 
calabrese aveva vinto in base 
alle cartoline, ma il titolo an­
dò alla Clnquettl, nonostante 
questa non avesse ottenuto il 
massimo consenso neppure da 
parte delle giurie che, come si 
e detto prima, le preferirono 
i Vianella La Clnquettl vinse 
Canzonissima con due secon­
di posti. Potrebbe ripetersi 
questo fenomeno anche oggi? 
Sembra Improbabile, stando 
alle indiscrezioni sul primi 
spogli di cartoline' certo so­
no in più di uno, fra i con­
correnti, ad augurarsi una 
sorpresa, ma se e vero the 
Nazzaro non ha ricevuto una 
valanga di cartoline, allora la 
lotta dovrebbe proprio essere 
circoscritta fra Reitano e Ra­
nieri, fra Insieme noi e Per 
una donna. 

Ecco, frattanto, l'elenco dei 
cantanti, con le rispettive can­
yon!, secondo l'ordine d'entra­
ta della trasmissione televi­
siva: Peppino Di Capri (Mail; 
Wess e Dori Ghezzl (Un cor­
vo e un'anima); Massimo Ra­
nieri (.Per una donna); Oriet­
ta Berti ili ritmo della piog­
gia); Gianni Nazzaro IPlccola 
mia piccola); I Vianella (JVoI 
nun moriremo mai); Mino 
Reitano (Insieme noi); Moria 
Carta (Amore dìsìsperadu); 
Tony Santagata ( iu martel­
lo). 

Daniele Ionio 

Le ragioni della grande espansione produttiva della RDT 

A colloquio con gli operai 
della Germania democratica 

Alla Karli leiss di iena uno nuovo generazione di lavoratori altamente specializzati • Le attrezzature sociali - Stimoli 
morali e materiali - // ruolo dei sindacati e la commissione per l'esame dei casi di disaffezione • Relativa autono­
mia nella politica degli investimenti - L'autodeterminazione dei ritmi e delle pause • Le questioni del traffico urbano 

D A L L ' I N V I A T O 
DI RITORNO DALLA RDT, 

gennaio 
Helmut Zìp/el e un operaio 

dì 26 anni. Da quattro lavora 
alla Karl Zeiis di Jena Vie­
ne da una famiglia contadi­
na- ha studiato alla scuola 
serale di elettromeccanica e 

\ ora e iscritto alla facoltà di 
ingegneria Sposato da .1 ari-

ì ni con un'infermiera, ha un 
bambino di un anno Guada­
gna, netti, SOt) marchi al me 

' se (sua moglie 500): ne ri­
sparmiano circa 400 e li mei 
tono da parte perche hanno 
l intenzione di comperarsi 
l'automobile Helmut e il ie-

i sponsabile di una brigata di 
} lavoro di 25 operai suo com­

pito specifico e quello di 
montare le testine magneti­
che dei magnetofoni. Sì sen­
te un uomo che « partecipa 
direttamente alla vita produt­
tiva dell'azienda » Non ha 
problemi dunque7 E' comple­
tamente soddisfatto'' «Da noi 
— mi ha detto — tutto si ri­
solve con la discussione ». 

In queste poche righe c'è 
l'essenziale biografia di uno 
di quegli uomini che il diret­
tore della sua fabbrica, l'tng 
Karl Heinz Kraus, chiama t 
« miei operai con le mani 
d'oro», cioè i rappresentanti 
di una nuova generazione di 
lavoratori altamente specializ­
zati, sufficientemente remune­
rati, coscienti del ruolo che 
stanno svolgendo nella costru­
zione di uno Stato socialista 
la RDT che di recente ha ce­
lebrato il 25" anniversario del­
ta sua fondazione. 

La Karl Zeiss è una fabbri­
ca'di apparecchiature ottiche 
di precisione conosciuta in 
tutto il mondo. Con i suoi 40 
mila dipendenti e una scuola 
professionale capace di 5 mi­
la allievi rappresenta uno dei 
più alti traguardi raggiunti 
dalla tecnica della RDT Le 
attrezzature sociali sono al­
l'avanguardia- un'equipe di 
media (compreso un gabi­
netto dentistico) sono in con­
tinuatole e gratuitamente a 
disposizione dei lavoratori, a-
sili nido sufficienti per tutti 
i figli dei dipendenti, una 
mensa che assomiglia di più 
a un grande ristorante, con 
un reparto speciale per dia­
betici, dove si può mangiare 
con 60 centesimi di marco al 
giorno 

Queste attrezzature (che so­
no simili, anche se di livello 
qualitativo superiore a quelle 
di quasi tutte le altre mag­
giori fabbriche del Paese) 
rendono, insieme al costo qua­
si irrisorio degli affitti e del 
generi alimentari di maggior 
consumo, il salario reale dt 
una famiglia di operai o dt 
impiegati alla pari, se non 
forse superiore, di quello dei 
lavoratori della Germania fe­
derale, anche se sono nomi­
nalmente inferiori. Pratica­
mente rovesciato, invece ti 
rapporto che esiste per i tec­
nici e i dirigenti pochi i di­
rettori di stabilimento che 
superano i 2 000-2 500 marchi 
al mese. 

Da domani 
in TV 

la storia dei 
sindacati ne! 
dopoguerra 

A partire da domani sera — 
sempreché le agitazioni dei la­
voratori RAI attualmente in 
corso non determinino radi­
cali mutamenti di piogramnu 
-* per quattro settimane, sul 
Secondo canale TV, alle ore 
21, andrà in onda un'inchiesta 
sul sindacato Itnllano. dal ti­
tolo n Pei una storia dell'uni­
ta sindacale » Il programma 
di Marisa Malfatti e Riccardo 
Tortora, che verrà trasmesso 
come «speciale» eli «Turno 
C », la nimica decìicutj ni 
problemi del lavoio culata da 
Giuseppe Momoli, « acquista 
un particolare significato — 
sottolinea una nota dell'urti-
ciò stampa della CGIL — ed 
arreca un contiibuto alla di­
scussione in atto tra i luvoiti-
tori e le strutture sindacali ». 

«Per una stoiia dell unita 
sindacale » parte dai primi 
scioperi del lWi che costitui­
rono la premessa di fondo per 
la realizzazione del « Patto di 
Roma» del 1944 e ai riva fino 
al congressi della CGIL, CISL 
e UIL tenuti nel 1%') nei qua­
li viene sancita in termini con­
creti la prospettiva del supe­
ramento della divisione sinda­
cale. Per quanto riguarda poi 
le vicende degli ultimi sei an­
ni, dal '69 ad oggi, la loro 
valutazione e stata uffidala ai 
segretari generali delle tre 
Confedeiazioni, Lama, Storti 
e Vanni 

Il programma si colloca a 
meta strada ti a la rievocarlo 
ne storica e l'inchiesta vera e 
propria ì nodi fondamentali 
delle vicende sindacali dell'ul­
timo trentennio sono stati ri­
costruiti sulla base delle testi­
monianze dirette dei protago­
nisti di allora; e riproposti, 
cosi, attraverso il racconto di 
molti lavoratori. « In ultima 
analisi — rileva la nota della 
CGIL — 1 veri protagonisti 
del programma sono proprio 
i lavoratori, che hanno par­
tecipato portando un contri­
buto di autenticità con 11 rac­
conto delle vittorie e delle 
sconfitte ». 

Eppure, dicono i suoi diri-
penti, la Karl Zeiss che espor­
ta l SO" i della sua produzio­
ne, la maggior parte (b0" <ì 
della quale con ì Paesi socia­
listi ha avuto nell'ultimo an­
no un aumento della produ­
zione del 15"», mentre le a-
zìende dello stesso settore nei 
Paesi occidentali non sono an­
date più In là dt un 7%, e In 
condizioni di svalutazione, 
cioè tali da rendere 1 aumen­
to spesso fasullo 

Quali sono le cause di que­
sto «miracolo produttivo» 
della RDT, dato che gli stes­
si successi della Zeiss sono 
riscontrabili anche in nume­
rose altre fabbriche del Pae­
se'' Soprattutto l'alto livello 
della produttività operaia. 
Negli ultimi 4 anni, mi han­
no detto alla VEB Werna, 
una fabbrica di macchine u-
tensili di Saalfeld, la produt­
tività del lavoro è cresciuta 
ilei 50".;, con uno media an­
nuale superiore al 12" ». Ma 
perchè gli operai « rendono » 
a tal punto'' 

Non solo perchè hanno sod­
disfatti numerosi bisogni so­
ciali, ma anche perchè sono 
oggetto di una serie di sti­
moli morali e materiali (ci 
sono premi annuali che pos­
sono arrivare, per chi supe­
ra 1 livelli produttivi asse­
gnatigli, a 4-5 mila marchi) 
E poi anche perche, mi han­
no detto tutti gli operai con 
cui ho parlato, essi si sen­
tono partecipi attivi del pro­
cesso di produzione « La fab­
brica ci appartiene » quante 
volte ho sentito pronunciare 
questa frase. 

Non è che non ci siano 
problemi Vicino ad Halle ho 
visitato una fabbrica che co­
struisce vagoni ferroviari per 
l'Unione Sovietica (che Ita 
uno scartamento più grande 
di quelli del resto d'Europa). 
E' un vecchio stabilimento 
(presto sarà costruita la nuo­
va sede) che ha tante que­
stioni da risolvere, comprese 
le condizioni di lavoro degli 
operai che, per certi aspetti, 
non sono ottimali I dirigen­
ti sono sovente pungolati dai 
rappresentanti sindacali- non 
possono dormire sualt allori. 

Comunque, anche se i casi 
sono piuttosto rari, quel la­
voratore che ritenesse un suo 
diritto violato dalla direzio­
ne aziendale, può tranquilla­
mente rivolgersi alla magi-
tura del lavoro. In compen­
so deve lavorare sodo. L'as­
senteista, il « lavativo » non 
e ben visto dai suoi stessi 
compagni di lavoro- esiste 
poi un'apposita commissione 
(eletta e composta dai lavo­
ratori) incaricata di esamina­
re i casi di disaffezione dal 
lavoro. Chi insiste nell'assen­
teismo è prima sottoposto ad 
una terapia dt rieducazione e 
poi anche multato e perfino 
licenziato con un « benservi-
to » che gli renderà la vita 
piuttosto difficile nel nuovo 
posto di lavoro Logicamente 
le percentuali di assenteismo 
non superano mal l'I, ti 2«,„. 

Un ultimo fattore, che mi 
sembra interessante, dt sti­
molo alla produttività è la 
relativa autonomia nella po­
litica degli investimenti. La 
somma totale degli investi­
menti della fabbrica to del 
gruppo di fabbriche che ap­
partengono al medesimo 
«Kombinat») e fissata dallo 
Stato, sulla base della produ­
zione e delle necessità gene­
rali del plano, ma i modi e i 
tempi di attuazione di questi 
imestimenll sono decisi dalla 
direzione aziendale. Ecco, per 
esempio una delle ragioni del 
massiccio sviluppo del settore 
di produzione del macchina­
rlo utenslte La RDT e. insie­
me alla Germania occidenta­
le, il maggior Paese esporta­
tore dt macchine utensili Ne 
produce, ormai su vasta sca­
la a programmazione nume­
rica ed elettronica 

1M fabbrica di Saalfeld che 
ho visitato lavora molto per 
I Unione Sovietica, alla quale 
ha venduto 4 mila macchine 
Ila partecipato anche al prò-
gì anima di creazione dello 
stabilimento Fiat al città To­
gliatti I lavoratori sono sud­
divisi iti « brigate del lavoro » 
ili 10 li operai che sfibillsco-
no autonomamente i ntml di 
pioduzlone e te pause In 
oqnl i eparto ri seno luoghi 
fini tavolo e quattro rediel 
dove gli operai si rìiin*jcono 
per discutere la qualità del 
lai oro la produzione effet­
tuata e quella ancora da com­
piere, e dove anche mi è ca­
pitato, molto più banalmente, 
di vedere operai accaniti In 
una partita a carte, in attesa 
di riprendere la produzione, 
o beisi un bicchìeie di limo­
nata (glt alcolici, compresa la 
birra, sono vietali in fabbri­
cai 

Vi sono nella RDT alcuni 
dei problemi tipici delle so­
cietà a plu alto livello di in­
dustrializzazione per esem­
pio 1 inquinamento e la dife­
sa ecologica Esiste una leg­
ge molto severa per la pro­
tezione dell ambiente Chi 
vuole abbattere un albero, 
mi ha detto il sindaco di Je­
na, dei e ottenere un'autoriz­
zazione speciale, altrimenti 
dovrà pagare una multa sala­
tissima Sempre a Jena, il 
Comune ha dovuto costruire, 
per lo scarico di una nuova 
< entrale termica che serve un 
intero quartiere, una ciminie­
ra di 1S0 metri 

Un dirigente del complesso 
chimico di Leunu (più vasto 
della Monledlson di Marghe-
ra) mi ha sottolineato il va­
lore del recente accordo per 
la difesa dell'ambiente stipu­
lato con VENI e mi ha ricor­
dato la politica che persegue 
la RDT di radicale trasforma­
zione delle centrali termoe­
lettriche. Il loro funziona-
mento sarà progressivamente 

mutato dall'utilizzazione della 
lignite a quella del metano, 
che proviene con abbondanza 
dall'URSS e che provoca mi­
nore inquinamento. La stessa 
industria chimica riserva al­
la protezione dell'ambiente il 
10»,, del totale degli investi­
menti del settore 

Attorno a Lipsia, dove esi­
stono molte miniere di ligni­
te a cielo aperto, diversi dt 
questi immensi scavi non più 
utilizzati sono stati riempiti 
di acqua e trasformati in la­
ghetti artificiali dicono che 
il prossimo anno questi laghi 
saranno popolati di pesci 

Infine il traffico nelle città 
Il centro dt Berlino non sem­
bra porre grossi problemi- le 
strade, nuove, sono spesso 

larghe come piazze darmi 
Ma le lecchìe città, come 
Lipsia. Dresda, Weimar, ecc. 
hanno il problema del traffi­
co privato nei centri storici 
Sembrano intenzionati a ri­
solverlo senza arrivare alle si­
tuazioni drammatiche dell I-
talìa, cioè prima ancora che 
la motorizzazione privata pos­
sa assumere aspetti allarman­
ti. Già a Lipsia parte della 
centralissima Peterstrasse è 
chiusa al traffico automobili­
stico è. mi hanno assicurato 
i retativi borgomastri, si sta 
pensando a drastici divieti al­
la circolazione vrlvala negli 
interi centri storici anche a 
Cera e ad Jena. 

Ino Iselli 

EDILCOOP 
Società Cooperativa a responsabilità limitata 
Via Della Guisa n. 24 . C R E V A L C O R E 

Augura ai soci, ai propri clienti 
ed amici BUON ANNO 

AUGURI 
PER UN 

FELICE 
1975 

Coop - Bologna 

Cooperativa Muratori 
di Quattro Castella 

e Vezzano sul Crostolo 
Sede: 42020 MONTKAVOLO IRE.) - Tel. 889.132 
. . . . . . . . . è . . . » 

COSTRUZIONI CIVILI 
ED INDUSTRIALI 

Vendita appartamenti anche con mutuo 

Alla nostra Clientela 
fervidi aitxuri di Bl 0\ ANNO 

FONDERIE 

Cooperativa Fonditori 
S. R. L. 

STABILIMENTO E UFFICI: VIA ZARLATI, 84 
TELEFONO 33.13 55 (quattro linee) 

M O D E N A 

GHISE GRIGIE - GHISE LEGATE 
GHISE SFEROIDALI 

Auguri di un felice e prospero 1975 

STANGUELLINI 
Concessionaria F I A T , 

Sede: M O D E N A . V i a Emi l i a Est, 7 5 6 - T e l . 3 6 0 . 0 6 2 

S a l o n i : M O D E N A • V i a G i a r d i n i , 3 8 8 • T a l . 3 5 5 . 0 2 4 

C A S T E L F R A N C O E M I L I A . Corso M a r t i r i 

Cooperativa 
Manutenzioni 
Ferroviarie 

REGGIO EMILIA 
CORSO GARIBALDI, 26 - Tel. 35.322 

Ai soci, maestranze e loro famiglie 
i migliori auguri di BUON ANNO 

COOPERATIVA FRA 
MURATORI, MANOVALI 
ED AFFINI DEL 
COMUNE DI P0VIGLI0 
(REGGIO EMILIA) Telefono 68.91.37 

Costruzioni edili in genere 
Opere in cemento armato 

VENDITA APPARTAMENTI 
ANCHE CON MUTUO 

aufiltra Bl 0 \ AWO alla spettabile 
clientela, ai soci e dipendenti tutti 

AL SETTEBELLO 
JEANS' SHOP uomo e ragazzo 

e e 

la stagione 
delle occasioni 

confezioni da sci, giacconi, maglieria 
pantaloni, blue jeans, giacche velluto, ecc. 

AL SETTEBELLO 
JEANS' SHOP uomo e ragazzo 

Piazza Barche, 33 - Tel. 952.308 - Mestre 


